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Anche l'epopea spaziale sovietica va all'asta. In un magazzi
no dell'aeroporto Narita di Tokyo, é in vendita il modulo di 
atterraggio della navicella Soyuz Tm-10. Si tratta di una se
misfera, alta 3 metri e del peso di 1,6 tonnellate, uno dei po
chi prodotti industriali dell'ex Unione Sovietica ad esser 

. molto richiesto in Giappone. Il motivo é semplice: il modulo 
6 dello stesso tipo di quello usato dal giornalista-astronauta 
giapponese, Tiohira Akiyama, per l'atterraggio dopo una 
breve missione in orbita nel dicembre del '90. Tiohiro Akiya
ma, un cronista televisivo della rete Tbs, e volato nello spa
zio con un contratto commerciale stipulato con la sovietica 
Glavkosmos. Il modulo, assieme ad una tuta spaziale, una 
confezione di cibi per lo spazio ed altri «accessori», è in ven
dita al prezzo di 600 milioni di yen (pari a 6 miliardi di lire). . 

Sensori bionici in grado di 
' sostituire cani antidroga e 

cavie di laboratorio nelle 
prove di farmaci e cosmetici, 
possono essere realizzati 
con gli studi del dipartimen-

•• - '"• • •• • • to di biofisica e ricerca delle 
™^^^™^^^^"™*™"™"*™~ membrane - dell'istituto 
Weizmann di Israele. Si tratta di un nuovo sistema che apre 
la strada verso sensori bionici altamente sensibili, realizzati 
con circuiti microelettronici che si basano sui meccanismi di 
amplificazione e captazione biologica. Secondo II professor ' 
Carlos Gitler ed il dottor Itzhak Yuli, autori della scoperta, al
cuni dì questi biosensori potranno essere utilizzati al posto 
dei cani usati negli aeroporti per rilevare droga ed esplosivi, 
o potranno sostituire gli animali nei test cosmetici e farma
cologici. Possono inoltre, essere inclusi in monitor portatili 
per controllare la correttezza dei risultati delle analisi di la
boratorio in medicina. I «nasi bionici» saranno in grado di ri
levare la presenza degli odori, che sono essenzialmente mo
lecole organiche. . ; ;:, ...;. ;:" --;.v •;' 

Il consiglio nazionale della 
ricerca scientifica ha annun
ciato lunedi la morte del fisi
co francese Pierre Letìrhann, 
che è stato uno dei direttori 
degli esperimenti di fisica 

• nucleare al Cem (laborato-
" " ^ ~ ™ , ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " * rio europeo di fisica delle 
particelle) di Ginevra. Aveva 67 anni. Il ministro della ricerca 
e della tecnologia Hubert Curien lo ha ricordato come «un 
uomo che durante tutta la sua carriera ha saputo condurre 
con rigore ricerche personali di alto livello assumendo al 
tempo stesso importanti responsabilità negli organismi 
scientifici nazionali e intemazionali». Lehmann si è distinto 
in particolare per gli studi nei campi della spettrometria nu
cleare, della struttura degli atomi e delle interazioni forti ad 
alta energia. - •, .^ > : • . • • . • . . » • . . -

1 dati del 1991 confermano 
che la Svizzera è il paese eu
ropeo più colpito dall'Aids 
in proporzione al numero di 
abitanti. I nuovi casi rilevati 
l'anno scorso sono stati 615, 
un terzo di più del 1990. Se-

' . condo quanto rende noto il 
ministero della sanità, da quando sono cominciati i rileva-

,raentinclJ98& si sono contati 2.228 casi, di cui 1.378 con
clusisi con la morte delle vittime. I sieropositivi vengono cai-

. colati tra i 12mila e i 24mila. Anche in Svizzera, come altro
ve; il maggiore tasso di incremento deicasi di Aids si registra 
tra gli eterosessuali, ma in termini assoluti i più colpiti sono 
sempre i drogati e gli omosessuali. :-,- . ,.;• 

Circa 70mila scienziati mi-
. cleari avrebbero lasciato la 

ex Unione Sovietica dal 
1990. Lo scrive oggi il quoti
diano giapponese Yomiuri. 
Per evitare che la tecnologia 
nucleare si diffonda in una 

' miriade di paesi in modo in
controllato, un gruppo di scienziati giapponesi ha istituito 
un fondo che si propone di trovare loro un lavoro in Giappo
ne nella ricerca e nell'uso pacifico dell'energia nucleare.Del 
gruppo fanno parte esponenti di spicco del mondo scientifi
co giapponese. Tra questi Koji Fushiml.già presidente del 
consiglio nazionale delle scienze, e Alato Arima, presidente 
della Tokyo University. Essi hanno posto il progetto sotto gli 
auspici della società per la'promozione della scienza giap
ponese che dispone dei fondi adeguati. Secondo il giornale, 
sono finora sette gli scienziati sovietici giunti in Giappone, 
ma si spera nei prossimi mesi di attirarne alcune centinaia. : 
Anche la Corea del sud sta adoperandosi per fame arrivare 
200.Rccentemente il Giappone è stato accusato dalla Corca 
del nord di lavorare attorno a sospetti programmi nuclea-
ri.ed anche il New York Times in un articolo di metà gennaio 
accennava ad eccessive ordinazioni di plutonio da parte di : 
Tokyo.l coreani parlavano di cento tonnellate,!! giornale 
americano di 20 per i prossimi 15 anni, ma osservava che si • 
tratta di una quantità eccessiva anche per il fabbisogno pa
cifico americano. 
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Esperimento in Giappone 
Fecondato un ovulo 
con spermatozoo «morto» 
§ • TOKYO. In Giappone, è 
stata sperimentata con succes
so una tecnica in grado di uti- • 
lizzare uno spermatozoo «mor
to» per fecondare un ovulo e 
generare piccoli vivi. L'annun- ••-• 
ciò è stato dato al congresso • 
annuale della «Società intema- ; 
zionale di trapianti embriona
li» dove il professor Kazufumi -
Goto dell'università di Kago-
•shima.ha reso conto delle sue ; 
ricerche e dei risultati ottenuti 
su conigli e capi di bestiame. Il v 
professor Goto é riuscito a fare 
nascere piccoli vivi iniettando ; 

* un unico spermatozoo non vi
tale direttamente •• nell'ovulo . 
maturo. Lo spermatozoo - «uc- ' 
elso» dai ricercatori attraverso 
cicli ripetuti di congelamento e 
scongelamento - non mostrava 
al momento dell'iniezione al- , 
cun segno di metabolismo. ., 
non muoveva la coda, non 
nuotava, e sopratutto non era 
in grado di penetrare l'ovulo. 
Gli esperimenti che Goto ha 
portato avanti insieme al grup
po di ricerca del professor Aki-
ra Intani, dell'università di Kyo-
tc, sono stati condotti sui coni
gli con un tasso di successo di 

due su settanta e sui capi di be
stiame, dove sei volte è nata 
progenie viva su cento ovuli fe
condati. ••--,• '-: 

•Questa scoperta - ha com
mentato George Seidel, profes
sore di fisiologia della riprodu
zione animale all'università di 
stato del Colorado • apre un 
nuovo mondo alle biotecnolo
gie. Per esempio, sarà forse 
possibile salvare quelle cellule 
maschili mantenute nelle ban
che del seme, qualora queste 
dovessero subire dei guasti nel 
sistema di congelamento». E 
per essere ancor più azzardati, 
si potrebbe anche cominciare 
a pensare alla possibilità di re
suscitare specie estinte. Con 
uno spermatozoo trovato intat
to nella carcassa di un rnam-
muth si potrebbe prowarc a 
fecondare l'ovulo di un elefan
te. «Ciò non potrebbe invece 
essere pensato - conclude il 
professor Seidel - nel caso del
le mummie, i cui spermatozoi 
sono troppo danneggiati da 
secoli di ambiente secco per 
potere essere iniettati con suc
cesso in un ovulo». 

- Oliver Sacks parla delle sue ricerche 
sulla sordità e sui diversi linguaggi per segni 
H nodo è la costruzione dell'identità personale 

Il pensiero 
mani Oliver Sacks (a sinistra) e Robin William s set del film «Risvegli». In 

basso, «You you», calligrafia su fotografia dCetty La Rocca (1974). -

Il neurologo Oliver Sacks parla delle sue ricerche 
sulla sordità: i «gerghi» del linguaggio per segni, i 
meccanismi cerebrali che sottostanno alla comuni- : 
cazione, la possibilità di un «esperanto» per sordi, il . 
problema della costruzione dell'identità personale -' 
nei soggetti che hanno perso la capacita di udire" 
prima dei tre anni. Ringraziamo il quotidiano ElPaìs • 
per averci concesso di pubblicare l'intervista. --\ 

ALICIA RIVERA 

sssj Nel corso degli ultimi an
ni, il neurologo Inglese Oliver 
Sacks ha aggiunto al suo quoti
diano lavoro negli Stati Uniti 
con persone che soffrono gravi 
patologie mentali anche le ri
cerche sulta sordità e sul lin
guaggio per segni. «Mi interes
sano molto - spiega Sacks - le 
persone che sono sorde dalla v 
nascita o che hanno perso la 
capacità di udire prima di aver 
compiuto tre anni, cioè prima 
ancora di aver acquistato la 
parola». >•-, ;. •-•.•..•'.•.•'• ' 

Perchè è determinante quel
la età? 

Questi casi sono molto diversi 
da quelli di persone che soffro
no di afasia, ossia di coloro 
che hanno imparato a parlare 
ma hanno poi perso l'uso del 
linguaggio per un danno cere
brale. Negli afasici infatti la 
perdita avviene dopo avere ap
preso e sviluppato la funzione 
sociale del linguaggio, con la 
sua influenza decisiva sulla co
municazione, l'apprendimen
to, la formazione del pensiero 
e dell'identità personale; tutti 
processi che diventano cata
strofici nei sordi dalla nascita ' 
nel caso in cui non sia stato lo
ro insegnato in tenerissima età 
il linguaggio per segni. ,:, ... 

Com'è Iniziata questa sua ri
cerca? .... 

Quando mi avvicinai per la pri
ma volta a queste tematiche, 
nel 1985, non sapevo nulla di 
questo mondo, come la mag
gioranza della gente che non 
ha la più pallida idea di cosa 
significa essere sordi e non ; 
pensa, per esempio, al fatto 
che se in un ospedale ad un ' 
sordo si applica la fleboclisi lo 
si rende muto cosi come se ve
nisse arrestato e ammanettato. 

Q sono differenti linguaggi 
persegui? ,,..,; 

Ce ne sono moltissimi. Il cine
se per segni è diverso dall'in
glese o dall'italiano. Però c'è 
qualcosa, probabilmente nella 
grammatica di questi linguag
gi, che rende più facile la co
municazione tra sistemi diversi 
e in questo senso dovrebbe es
sere molto più semplice inven
tare un «esperanto» o un'idio-

. ma globale per sordi, piuttosto 
che per parlanti. 

Per quale ragione? • 
, Non lo so. Credo che il punto " 
di partenza sia nei movimenti ; 
e nei gesti del corpo. Quello 
che si comunica con i gesti a ' 
volte sono parole, a volte con
cetti, significati. Nel linguaggio 
dei sordi si può esprimere tut- . 
to, dalla filosofia, al teatro, alla ' 

; matematica, l'amore o la poe
sia, con tutti i dettagli e II pote
re del linguaggio parlato. GII 

. idiomi per segni hanno una 
sintassi, una grammatica e una 
semantica, come qualsiasi lin
gua, anche se In modo con
densato visto che un gesto può 
sostituire anche sei parole. Na
turalmente ci sono anche «ger
ghi»: ci sono, ad esempio, lin-, 
guaggi per segni della' strada, • 
di particolari gruppi etnici o . 
professionali. (Nel suo libro 
Vedere voci Sacks racconta l'e-

, mozione che gli provocò un ; 
coro di sordi che «cantava» per 
segni In una sinagoga). " ,,.; •' 
' Come si combinano' 1 gesti e : 

' n linguaggio per segni? 
Il gesto ha una enorme impor-

: tanza nel linguaggio dei segni 
e non solo come espressione -
il sorriso per esempio - ma an
che in senso grammaticale. La 
faccia, in questi casi, ha due 
usi, e questo è molto interes
sante da un punto di vista neu
rologico perchè il ruolo gram
maticale del volto si localizza 
nell'emisfero sinistro del cer
vello, mentre l'espressione in 
quello destro. .,..-;y.-,\\ . ..,- ,, 

Come si ripercuote il lin
guaggio per segni nel mec
canismi cerebrali? . . . 

Questa domanda si pose per la 
< prima volta più di cent'anni fa. 

La parte sinistra del cervello, 
che è specializzata nel lin
guaggio parlato, è la stessa che 

, nei sordi si specializza per il 
linguaggio per segni. Questa 

. scoperta fu sorprendente per
chè prima si pensava che l'e
misfero destro si dedicasse alle 
funzioni spaziali e visuali men
tre quello sinistro si occupasse 
dell'udito e della parola. La co
sa curiosa è che il linguaggio 
dei segni, che è spazio-visuale 
e dunque dovrebbe corrispon
dere all'emisfero destro, si tra-

• spone nei sordi in quello sini

stro. Nella comunicazione per 
segni sono attive diverse parti 
del cervello e la rappresenta
zione 6 più complessa che nel.' 
caso del linguaggio parlato, 
ma alla fine entrambi i linguag- • 
gi si localizzano nella stessa -
zona del cervello. .-;•••. . . ... 

.Come Influisce la sordità 
dalla nascita, o quella che si 

•••" manifesta in tenera età, nel-
- lo sviluppo del cervello? 

Nello stesso modo in cui i cie
chi sviluppano poderosamen
te l'udito, nei bambini sordi 
migliora la parte visuale del 
cervello, specialmente se im
parano presto il linguaggio dei ' 
segni In questo caso si produ

cono grandi modificazioni ce
rebrali e le zone auditive cam-
biano funzione, trasformando
si in visuali. , - . ; ( v .,'.,- ,...•,; > 

Cosa consiglierebbe al pa
dre di un bambino sordo? 

È molto Importante, se i geni
tori non soncsordi, che metta
no il bambino quanto prima ' 
possibile in contatto con un al-
tro sordo in modo che inizi a !-,' 
comunicare. (Sacks afferma, 
sempre in Vedere voci, che la 't 
disgrazia non è nella sordità in " 
sé, la sordità arriva con il falli
mento della comunicazione e • 
del linguaggio). ; ^ » S i . ;JSS,;. 

Ali un bambino è meglio in- • 
segnare prima il linguaggio 

dei segni o quello parlato ? 
È più facile e più veloce ap
prendere il linguaggio dei se
gni perchè per un bambino 
sordo è molto difficile impara
re a parlare senza udire i suo
ni. Perciò è preferibile iniziare 
con i segni in modo che il 
bambino non ritardi il suo con
tatto con il mondo. I bambini 
sordi figli di sordi apprendono 
prima perchè sono in contatto 
con un linguaggio visuale e si 
sviluppano meglio, acquistano 
identità della loro sordità e 
non restano isolati come acca
de ad un bambino sordo in un 
mondo di parlanti. Per loro, il 
linguaggio dei segni sarà la lin-

. gua madre, come può esserlo 
.. per un non-sordo figlio di sor-
:. di, che in quel caso sarà bilin-
,. gue. I segni sono un linguaggio 
, basilare del cervello, si può 

perfino sognare per segni 
• Ld sta preparando un nuovo 

?." •. libro? • -• •' '-^•«:s;i,; '-,•' 
': Si, sull'arte visuale. Attualmen-
;• te mi occupo di persone auti-
'• stiche o di individui che non 

vedono i colorì. Mi interessa la 
: capacità degli esseri umani di 

/'• convertire una incapacità in 
; una nuova capacità ed è stato 
-' il linguaggio per segni dei sordi 
. e le sue grandi potenzialità ciò 

'.:• che ha provocato il mio inte
resse per questo tema. 

Includenti 
soro sempre 
dipù ; ;..; 
in Occidente 
• • 11 VX, dei cittadini dei 
paesi ir-ustrializzati, circa 
130miliondi persone, soffre di -• 
disturbi atlsuci. Secondo l'ul
timo rapprto Ocse questa ' 
percentuai. è destinata a ere- * 
scere, l'inqlnamenlo acustico -
e rinvecctemento della pò- • 
colazione contribuiranno ad . 
arricchire ksercito dei «non- i 
udenti».*, .„ .,.-"• "'.-

Anche in Italia, secondo 
un'indaglnesvolta dalla Am- • 
plfon, la sodila colpisce un • 
numero professivamente ere- ;-
sente di peone. Gli ipoacu- ; 

stfci sarebben oggi circa 4 mi
lioni, il 7.8% 4gli italiani e sol- . 
taito tra diecianni ammonte
rebbero a 5 trilioni. 

Oltre la meà della popola-
zQne italiana li sordi, o quasi, 
ecostituita da ultrasessanten-
n; la sordità colpisce però an-, 
eie 1,5 milionidi persone tra i i 
1> e i 44 anni « più di 120mila 
govanissimi. ì quest'ultima 
fitta di popolatone a destare ' 
naggjori preoccupazioni tra 
S addetti ai lavori: «La perdita 
olle capacità auditive è tipica 
rtll'anziano» spiega1 Orse Ri
gatolo, direttore deil'lstinilo, 
Gdinica otorinolaringoiatrica 
c-1 Policlinico di Milano, «con 
ipassare degli anni infatti l'o-
rechio diventa meno selettivo 
ec'è poco da fare contro il 
regressivo deficit fisiologico,, 
ce comunque non viene vis-
sto come un grosso trauma, 
li realtà sono i giovani ad es-
sre più esposti. Rumori assor-
dnti, come quello dei martelli 
pannatici per strada o la rr.u-
sia delle discoteche, non ven-
gno considerati pericolosi e 
prciò non vengono evitati an
ce quando è possibile». ! "•" 

Sul piano della prevenzione 
ritenzione è piuttosto scarsa: 
sdamo il 55% delle persone 
eh hanno problemi di udito-si 
scopone periodicvnenle al
lume audiometrico. Ma an-
efe quando la sordità viene 
dignosticata gli italiani lascia-
ni passare, in media, 5 anni 
pma di acquistare un appa-
rechio acustico. 
«Quando il disturbo è lieve, 

ingenere, non c'è bisogno di 
ptoccuparsene. Il mal d'orec-
cl passa come il mal di testa. 
M se si tratta di dolori costan-
ti,non vanno sottovalutati.'I 
p>blemi di udito possono de-
goerare o cronicizzarsi, com-
p»mettcndo così la comuni-
ccione e, quindi, la vita intcr-
rotzlonale e la capacità di sc-
leonare i suoni» avverte Pi-
gntaro. . - D DSc 

Il pensiero dello psicoanalista che sperimentò nuove strade per giungere alle ràdici del pensiero. D mito di Dionio 

Kon, la ricerca della verità e rirnmaginaaone 
Francesco Corrao, già presidente della Società psi
coanalitica italiana, ha tenuto nei giorni scorsi una 
conferenza organizzata dalla Fondazione Sigma 
Tau e dall'editore Laterza. Al centro della sua rela
zione: il mito di Dioniso. Un mito denso di senti
menti contrastanti e perfino violento, ma che con
sente oggi, secondo Corrao, un più efficace accosta
mento al nucleo dell'esperienza psicoanalitica. 

ALBERTO ANGELINI 
SJJI Dioniso, nella mitologia 
greca, è il dio bambino che, 
ucciso e messo sulle fiamme 
dai Titani, risorge dalle sue 
stesse ceneri. É un dio che vive 
mille peripezie e manifesta 
molte trasformazioni. È vittima 
e, a sua volta, ispiratore di as
sassini e riti cannibalici, capa
ce di donare la felicità o il ter
rore. Qualche giorno fa, nella 
sala dei congressi dell'Univer
sità di Roma, durante le «Lezio
ni italiane» svolte da Francesco 
Corrao, già presidente della 
Società psicoanalitica italiana 
e organizzate dalla Fondazio
ne Sigma Tau e dall'editore La
terza, Dioniso è giunto all'at

tenzione dei convenuti. È stato 
evocato dalle parole di Corrao 
che ha osservato come questo 
mito denso di sentimenti con
trastanti e perfino violento, 
consenta oggi un più efficace 
accostamento al nucleo dell'e
sperienza psicoanalilica, ri
spetto alle chiavi di lettura 
classiche. E un mito più adatto 
all'epoca crudele e cinica in 
cui viviamo. Una descrizione 
che non vuole privilegiare l'o
rientamento sessuale a scapito 
di quegli elementi aggressivi 
ma. • contemporaneamente, 
conoscitivi • che incontriamo 
nell'esperienza • quotidiana. 
Ciò in accordo con il pensiero 

di Wilfred R. Bion, la cui opera 
lo stesso Corrao, assieme allo : 
scomparso Eugenio Gaddini, 
ha introdotto in Italia, negli an
ni passati. • - -,.. ,•: 

Bion, come il fondatore del
la psicoanalisl Sigmund Freud, 
ritiene che la realtà psichica di • 
un essere vivente abbia la stes-. 
sa importanza della realtà con- ; 
creta del mondo. La scienza, • 
però, non riesce a raggiungere ; 
questa realtà. La nostra cultura 
gli sembra incapace di pensa
re il vivente. Sorta sulla cono
scenza dell'inanimato, sull'a
natomia dell'animale ucciso. > 
non è attrezzata a cogliere la 
v i t a . . - • • > • - . 

Questo approccio, che ha 
sollevato diversi problemi di 
metodo, giunge a privilegiare il 
potere conoscitivo dell'imma
ginazione. È necessario che gli 
esseri numani coltivino il ger
me della fantasia, da cui può 
trarre origine la conoscenza. I 
primi scienziati furono anche 
artisti e non, semplicemente, 
possessori del sapere o delle 
Iconologie. Per questo, il lin
guaggio del mistico del poeta ' 
ò del matematico puro può ri
sultare più adatto, ncll esplo
razione dell'inconscio, di ogni 

tentativo di descrizione empiri
ca. , < 

Non bisogna dimenticare 
che Bion pose al centro del '• 
suo lavoro e della sua teoria le ' 
psicosi. Sì occupò, cioè, dei di- £.' 
sturbi mentali gravi, che Freud .; 
non riteneva accessibili alle ;~ 
possibilità terapeutiche della fe 
psicoanalisi, privilegiando, in
vece, quei fenomeni conside- •. 
rati più lievi e definiti nevrosi. ' 
Attualmente, la distinzione tra ; 
nevrosi e psicosi è estrema- -
mente attenuata e i gradi di 
passaggio dall'una ali altra si : 
possono considerare continui. :; 
Si ritiene che la nostra mente, '-i 
in condizioni di normalità, fun- ; 
zioni contenendo dei nuclei 
che si possono definire psicoti-,'.' 
ci, ma che non sono cosi nu- ,, 
merosi, o vasti, da disturbare 
l'attività mentale. • •••-'"' 

Bion sviluppò i suoi concetti 
attraverso il lavoro psicoanali- ."• 
tico di gruppo. Un gruppo non 
ò riducibile alla somma degli 
individui che lo compongono. ;v 
È. piuttosto, una specie di or- •'• 
ganismo vivente che ha per 
scopo la sua conservazione. I *•'• 
gruppi sono mossi, fondamen- "-'• 
talmente, da due tendenze da 

una parte, realizzare un com
pito comune, dall'altra opporsi • 
a questo scopo attraverso una f 
attività regressiva, antisociale e . 
di boicottaggio. Con ciò il :,• 
gruppo tenta di. evitare le fru- '-
strazioni connesse al pensare J 
e al produrre insieme. II feno- " 
meno non riguarda i soli grup- :1 
pi terapeutici. Ogni agglome- " 
rato umano, come una fami- , 
glia, una classe scolastica, un ' 
ufficio o, più estesamente, un ',". 
partito • presenta analoghe ;• 
strutture. Lo psicoanalista deve , 
avere doti di leader per gestire, ? 
fattivamente, i pensien e le • 
emozioni del gruppo. Que- , 
st'ultimo si comporta sul mo- ' 
dello di una mente arcaica: un ; 
modo di pensare in cui si indi- ? 
viduano analogie tra il funzio- ; 
namento della mente di un • 
neonato e quella di uno psico- ' 
tico. La posta in gioco è la •• 
comprensione delle radici • 
stesse del pensiero: ciò che sta J-
prima di ogni nostra cono
scenza e sicurezza. Freud ritie- : 
ne che il pensiero, la simboliz- ,. 
zazione, sorgesse nel neonato 
per colmare l'angoscia causa- -
ta dall'assenza di un oggetto j; 
amato Bion crede che 1 avvio ' 
del pensiero comporti il corag

gio di rappresentarsi il vuoto, 
la solitudine, la morte. 

Si accompagna a ciò un 
progetto etico, perchè è neces- '•-
sano riflettere sul modo in cui .':• 
il pensiero umano si è espres- ' 
so concretamente nella storia. 
Diffidente verso i prodotti della v 
ideologia e gli strumenti offerti ;' 
dal linguaggio. Bion sperimen- g 
ta nuove strade. Da qui il suo ; 
ricorrere alla geometria, alla » 
mistica, alla apatia dei filosofi '•<: 
stoici, alla riflessione orientale ? 
e a tutto ciò che può consenti- ;* 
re di sottrarsi alla tirannia del -' 
pensiero istituzionalizzato. La ,; 
ricerca della verità è, di per se 5? 
slessa, trasformativa, contro ••• 
ogni struttura difensiva, sia es- £ 
sa il sintomo, il pregiudizio, o il :> 
sociale costituito. •}• 

Nella psicoanalisi individua- ; 
le, all'interno della coppia te- f 
rapeutica, l'analizzato emette '. 
deboli e confusi segnali che ?„. 
l'analista accoglie in sé. come * 
una madre e restituisce elabo- ; 
rati, sotto forma di interpreta- • 
zione. L'analista non è un me
dico, che si limita a osservare il ? 
suo paziente; deve riuscire a 
trasformarsi con lui Questa ac
centua/ione dello componenti 

mairne e recettive del ruolo 
debrapeuta è utile per esten
der la psicoanalisi al tratta- ' 
meio delle psicosi e delle pa- ;' 
tolde infantili. Spettano all'a- * 
nalia tre posizioni: è un lea- ' 
der'i lavoro, poiché promuo- r 
ve ^ricerca della verità, è un 
misto poiché cerca di funzio- -
nareìirunisono con essa, è un • 
artisCse riesce a comunicarla •'; 
conjficacia. Per far ciò gli è ri- ;.~: 
chico, durante la seduta, di .. 
libarsi dell'ingombro della *; 
meroria e del desiderio, per '". 
cogline la verità accennata .."" 
dali'aalizzato in modo intuiti- j -
vo «affettivo. Solo dopo, in-
tervea la razionalizzazione. •«.' 

L'iimaginazione bioniana • 
ha, sicuramente, prodotto -
qualcsa di radicalmente nuo
vo, risetto alia tradizione. La J 
sua ìoria, mobile, aperta, •:: 
contnidittoria non è stata an-1 
cora, ̂ talmente, assorbita ed £ 
clabotia criticamente dal mo- ',: 
vimerb psicoanalitico. Molti ;: 
analisi' auspicano, anzi, una '-
presa i' distanza che permetta 
una ribssione sulla pervasiva ' 
polena dell'immaginario bio- ' 
niano.^opo averlo intcriori/- ' 
zato.ruralmente. -, • ,•• ;•;.•' 


